
Riflessioni di fine anno...  

C he sia questo il momento di 

interrogarci?...  

Un altro anno è trascorso. 

Inesorabilmente. Giorno dopo 

g io rno ,  se t t imana  dopo 

settimana, mese dopo meseé 

Inesorabilmente. Il tempo 

avanza nel suo ritmo tranquillo, 

costante, inflessibile. I nostri 

alunni alzano il volo, qualche 

gruppo verso altri lidi. Come da 

routine? No! A noi è concessa la 

novità. Cô¯ qualcosa di nuovo 

in ciascun anno, in ciascun 

gruppo, in ognuno di noi é 

ñMi prendo cura di te ò abbiamo 

ripetuto in maniere diverse per 

tutto lôanno. Ecco la domanda 

che sorge spontanea alla fine 

del percorso. In quale modo mi 

sono preso cura? Con quale 

tempra?  

Qualunque siano le nostre 

risposte, ci sono date sempre 

nuove opportunità. Ecco una, 

se  me lo  permet te te : 

impegnarci tutti a ñscoprireò il 

bello , il positivo  che cô¯ nella 

nostra vita, nel mondo, in 

ognuno di noi e intorno a noié 

ñEô il tempo che tu hai perduto 

per la tua rosa che ha fatto la 

tua rosa così importanteò 

recita  Antoine De Saint-

Exupery nel suo ñPiccolo 

Principeò.  

Unôestate nuova si presenta 

davanti a noi per prenderci cura 

della ñnostra rosaò. 

Ve la auguro piena, rigogliosa, 

serenaé 

Con affetto vecchio e rinnovato 

Maria Teresa Garcia Lima  
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A bitare a Padova non è cosa da poco. La 
città offre molti spunti e, fra tanti, fermerò la mia 
attenzione su alcuni. E li dividerò in tre settori: 
quelli che riguardano  - la natura, la cultura , la 
solidarietà  

* Gli adulti ricorderanno lôaspetto dellôIsola 
Memmia, al Prato della Valle, una decina dôanni 
fa: lôirrobustirsi dei giovani alberi le ha conferito 
un aspetto più vivace e accogliente. 
* Alla fine di febbraio sono fioriti i narcisi. Tanti e 
in diversi punti della città. Le aiuole hanno 
conservato i bulbi che sono germogliati con forza, 
noncuranti del freddo e della neve. 
* A met¨ aprile sono arrivati i rondoni ñApus 
apusò: volano disegnando nel cielo archi perfetti, 
ad altissima quota e a forte velocità. Possono 
arrivare a 200Km/h. Al mattino e alla sera basta 
ascoltare un poô per avvertire la loro presenza. 
Verso il 25 luglio partiranno eé rimarremo in 
attesa di una nuova primavera. 
* Fin dal 1997 lôOrto Botanico ¯ inserito nella 
Lista del Patrimonio Mondiale dellôUNESCO. Alla 
fine di maggio si può apprezzare la fioritura del 
ñLinum usitatissimumò: ¯ un piccolo fiore azzurro 
una volta molto comune. Se siete a Padova pure 
a luglio, allora potrete ammirare i fiori del 
ñNelumbusò, fior di loto. 
* Grazie allôaiuto di alcuni volontari lôOratorio del 

Redentore ï annesso alla Parrocchia di Santa 
Croce ï si può visitare il martedì pomeriggio dalle 
16 alle 18 e il gioved³ mattina dalle 11 alle 12. 
Questo oratorio conserva pregevoli affreschi, 
raffiguranti la Storia della Passione, lavoro 
realizzato intorno al 1537 da Girolamo del Santo, 
Stefano dallôArzere e Domenico Campagnola. 

* La Cappella di San Giacomo Maggiore, 
allôinterno della Basilica del Santo, offre la bella 
opera del pittore Altichiero da Zevio. Osservando 
il trittico dedicato alla Crocifissione, si avverte 
nellôepisodio a destra, lôindifferenza dei soldati 
che si giocano a dadi la veste di Gesù in forte 
contrasto con la grandiosit¨ dellôevento 
rappresentato. 
* Dopo otto anni si ¯ riaperto lôOratorio della 
Madonna della Salute, le cui origini risalgono al 
XII secolo. Tutti i giovedì e i venerdì del mese di 
maggio accoglie la preghiera del ñFiorettoò. 

* Ogni giorno 120-150 persone si recano dalla 
Suore Salesie, Corso Vittorio Emanuele II, 172, 
per ricevere la prima colazione. Sono giovani, 
anziani di varie nazionalità; anche qualche 
italiano. 
* Una ventina di volontari fanno il turno ogni 
mattina dalle ore 7.30 alle ore 9 per accoglierli e 
per dire una parola di consolazione. 
* La Caritas della Parrocchia Santa Croce 
collabora con lôiniziativa ñborse della spesaò: 
vengono distribuite ogni 15 giorni a famiglie della 
parrocchia in difficoltà. 
* Ogni prima domenica del mese, nel Patronato 
di Via Marghera, i volontari di Santa Croce e 
Santa Giustina, offrono un pasto caldo a che ne 
ha bisogno (le domeniche sono chiuse le cucine 
popolari). 
* Inoltre la Parrocchia sostiene il pagamento di 
alcuni affitti , spese mediche e alcune bollette di 
persone in difficoltà. 
Ognuno di voi potrebbe aggiungere tanti altri 
spunti o suggerimenti. Lôimportante ¯ allenare lo 
sguardo per cogliere il mistero presente nelle 
cose e per non vivere a Padova come se non 
ci fossimo. Osservare così ci riempie di 
positività e ci aiuta ad apprezzare la vita e 
lôesistenza. S³, apprezzare per ringraziare, 
giacché molto abbiamo ricevuto ... 

Sr. Maria Dolores Elías STJ   

Apprezzareé per ringraziare 

Un momento di riflessione  
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FAMIGLIA SULLO SCHERMO: FAMIGLIA IN TV  
 
La Fondazione Bortignon (che si occupa di educazione e che permette un collegamento in rete tra le scuole 
cattoliche di Padova e tutte le altre istituzioni diocesane che hanno a cuore lô educazione di bambini e 
adolescenti) ha proposto un concorso (a seguito di una ricerca effettuata sui media) al quale anche la nostra 
scuola ha partecipato come capofila di una rete di scuole formata da: Santa Dorotea, PD (scuola dellôinfanzia, 
scuola primaria), Istituto Vanzo, PD (scuola dellôinfanzia, scuola primaria), Istituto Teresianum, PD (scuola 
dellôinfanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I grado), Sacro Cuore, Monselice (scuola primaria). Il progetto 
si propone di affrontare (in un cammino comune tra famiglie, docenti ed alunni) il tema della televisione cercando 
di prendere consapevolezza del ruolo che la TV esercita nelle nostre famiglie , porsi in atteggiamento critico di 
fronte alla TV e provare a far sviluppare anche nei piccoli tale senso critico. 
Di tutto il lavoro che abbiamo svolto questôanno,solo alcuni genitori dellôAgeSC e altri genitori volontari e docenti 
si sono resi contoé.mentre tutti gli altri si sono semplicemente visti recapitare un questionario da compilare.  
Già da questa prima fase siamo stati molto soddisfatti della partecipazione di voi genitori, perché circa il 75% dei 
questionari sono stati riconsegnati: questo vuol dire che circa 150 famiglie del nostro Istituto sono state 
coinvolteé.e questo dimostra ancora una volta come ci sia un legame forte tra la ñscuolaò e le famiglie, perch® ci 
rendiamo conto (a dispetto di tutto quello che si sente dire in giro) che scuola e famiglia sono istituzioni 
strategiche per lôeducazione e la formazione dei ragazziéGi¨ per questo vogliamo dirvi un grazie di cuore!!!! 
éMa non finisce quié 
Noi ñteste pensantiò o, meglio, ñforza lavoroò siamo gi¨ allôopera per continuare il progetto anche e soprattutto 
lôanno prossimo con il pieno coinvolgimento di famiglie, docenti e soprattutto studenti! 
Il nostro lavoro sommerso e le vostre risposte ci hanno portato a pensare che la televisione ha veramente un 
ruolo importante nella vita dei nostri figli  e ha un peso diverso da quello che aveva per noi alla loro et¨... ma 
da genitori vediamo pi½ facilmente i limiti di questo ñelettrodomesticoò: i modelli culturali che non condividiamo, 
lôisolamento che pu¸ portare, la violenza esasperata, la difficolt¨ di distinguere la realt¨ dalla finzioneé 
Per questi motivi lôanno prossimo il progetto continuer¨. Genitori, docenti e ragazzi verremo tutti coinvolti in prima 
persona per acquisire una capacità critica nel guardare la televisione senza farci influenzare troppo e senza farci 
imbrogliare (é o abbindolare!?!). Lôobiettivo del progetto per lôanno prossimo ¯ quello di imparare ad utilizzare 
bene questo potente strumento per crescere , ma anche di fornire a noi genitori strumenti per affiancare i 
nostri figli (per esempio imparando a conoscere quali sono i criteri con cui sono ñcostruiteò certe trasmissioni, certi 
telefilm e i palinsesti delle fasce orarie dedicate ai bambini). 
Appuntamento, allora, allôanno prossimo con tutto lôentusiasmo e lôenergia di cui siamo capaci!!! 

I coordinatori del progetto  

Protagonisti nella scuola  
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MINIWOLLEY TERESIANUM  

Il 1° marzo è nata al Teresianum la squadra di minivolley con 59 atleti iscritti della Scuola 

Primaria. 

In questi pochi mesi di vita abbiamo partecipato con 32 atleti ad un torneo organizzato dallõUSMA 

di Selvazzano arrivando primi in classifica.  

Questa prima vittoria ci ha incoraggiato a partecipare alla finale del 6 giugno alle ore 8.30 in 

Prato della Valle.  

Per festeggiare lõauspicata nuova vittoria, la festa proseguir¨ con una grigliata, giochi e musica a  

presso Villa Cà Bigolin di Selvazzano dalle ore 13,30 alle 21.  

Se passerete per il Prato della Valle il 6 giugno sarà graditissimo il vostro tifo!  



S iamo arrivati quasi alla fine di questo anno scolastico: abbiamo condiviso momenti dolci e 

altri difficili, abbiamo esplorato ónuovi mondió e portato a termine imprese ciclopiche, abbiamo 

pianto e sorriso, ci siamo abbracciati e, a volte, azzuffati ma soprattutto siamo diventati più 

grandi e un poõ pi½ forti grazie allõaffetto, alla pazienza e alla dedizione di tante persone che 

fanno parte della nostra vita.  

Vorremmo dedicare questo spazio per ringraziare:  
 

- S.Gemma che ci coccola, ci sorride e ci protegge dallõirruenza dei nostri compagni pi½ grandi. 
 

- Anita che ci daõ una mano quando combiniamo qualche guaio. 
 

- Katia e Catia che ci servono la pappa in sala da pranzo e che sopportano i nostri capricci con 

infinita pazienza.  
 

- Alice che pulisce e sistema la nostra aula cancellando tracce di matite da tavoli, sedie e pareti 

e raccogliendo frammenti di òtutto un p¸ó sparsi in ogni angolo. 
 

Un immenso grazie a tutte le altre persone che òabitanoó in questa scuola e che incontrandoci o 

venendoci a trovare si òmettono alla nostra altezzaó per sorriderci guardandoci negli occhi. 

 

Con affetto e riconoscenza  

I bambini della Scuola dellõInfanzia 

QUI SCUOLA DELLõINFANZIA 
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Una mattinata allõaeroporto 

L unedì 17 maggio noi di classe quarta, 
accompagnati dalla nostra insegnante e da due 
mamme, abbiamo effettuato una visita  
allôaeroporto civile di Padova. 
Appena arrivati, abbiamo visitato, divisi in 
gruppetti, la sala radio dove vengono registrate 
tutte le comunicazioni che avvengono tra i piloti e 
la torre di controllo. 
In un secondo momento, siamo saliti proprio 
nella torre di controllo dove, il direttore 
dellôaeroporto e due controllori di voli, hanno 
spiegato in che cosa consiste e lôimportanza del 
loro lavoro. 
Abbiamo potuto osservare i loro monitor e gli 
strumenti che utilizzano nella gestione di decolli e 
atterraggi! 
Una volta ultimata la visita degli ambienti, siamo 
saliti su un pullmino che ci ha condotto lungo la 
pista e agli hangar, dove abbiamo potuto 
osservare da vicino tanti tipi di aeroplani. 
Dal momento che eravamo bravi ed ascoltavamo 
con attenzione le raccomandazioni che ci 
venivano fatte man mano, il capitano di volo che 
ci accompagnava, ci ha permesso di entrare 
nellôofficina dove periodicamente vengono 
smontati e revisionati tutti i velivoli presenti nella 

struttura. Ciascuno di noi è potuto salire a bordo 
di un piccolo bimotore e provare (anche se per 
fintaé) lôemozione di essere un pilota. Pi½ di 
qualcuno ha supplicato il capitano di fare un vero 
giro in aereoé ma questo ci ha detto, che ci 
chiedevano davvero troppo! 
Prima di ripartire per tornare a scuola, lôequipe 
dellôelisoccorso ci ha mostrato lôelicottero 
utilizzato dal 118 nei casi di emergenza: è un 
vero e proprio ospedale volante, dotato di motori 
potentissimi che gli consentono di raggiungere in 
pochi minuti il luogo destinato. 
È stata una mattinata intensa, ma molto 
interessante e piacevole, perché ci hanno accolto 
molto gentilmente e spiegato le cose con 
chiarezza e precisione. 
Molti di noi, dopo questa uscita, hanno detto di 
voler fare i piloti da grandiéchiss¨ se qualcuno, 
un domani,  lo diventer¨ davveroé. 
 

Gli alunni di quarta primaria  

 

 

PRIMA E SECONDA PRIMARIA  
A SCUOLA DIé UOVA E PULCINI! 

M ercoledì 21 aprile siamo andati in gita 
allôIstituto San Benedetto da Norcia. Siamo partiti 
in pullman e siamo arrivati in una scuola dove si 
studiano gli animali da cortile: le galline, le oche, 
i galli, le anatre, i pulcinié 
Una insegnante di nome Elisabetta ci ha parlato 
delle uova. Poi ci ha chiesto se noi mangiamo le 
uova, perché sono importanti per la nostra 
crescita. 
Dopo abbiamo incontrato un altro insegnante di 
nome Amedeo che ci ha spiegato tante cose. Per 

capire se un pulcino è maschio o femmina 
bisogna vedere le piume delle ali, se è una 
femmina le piume sono tutte uguali e se è un 
maschio le piume sono una piccola, una grande, 
piccola, grande e avanti così, poi ci ha spiegato 
che i pulcini per i primi tre giorni non possono 
mangiare perché si sta formando la loro pancia, 
infine ci ha parlato di una macchina che si 
chiama incubatrice che fa il lavoro al posto delle 
galline. Il maestro dopo ha preso anche una 
lampadina speciale così si è visto in un uovo che 
si stava formando il pulcino. 
Nel cortile côerano le galline padovane con il 
ciuffo, i galli con lo sperone e una famiglia di 
oche ci seguiva. 
Alla fine è stato bellissimo accarezzare i pulcini. 
Alle dodici siamo ritornati felici a scuola per il 
pranzo. 

Gli alunni delle classi Prima e Seconda 
Primaria  

QUI SCUOLA PRIMARIA  
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B uongiorno a tutti cari lettori,  siamo Ada, Irene, Paola ed Elisa. Vi volevamo raccontare, 
a nome di tutta la classe quinta, una lezione un poô speciale, tenuta dalla mamma della 
nostra compagna Elisa. La lezione riguardava un particolare apparato del corpo umano.  
Questa lezione è iniziata con una visita a sorpresa da parte di Simonetta la mamma in 
questione. Ci ha spiegato i diversi problemi della gravidanza, e già da lì alcuni dei nostri compagni 
iniziavano a tremare. Eravamo tutti emozionati e allo stesso tempo, curiosi di saperne di più sulla 
nascita degli esseri viventi. Mentre spiegava, ci trasmetteva tutta la passione per il suo lavoro di 
ginecologa. La cosa speciale del suo racconto, era che spiegava il tutto senza spaventarci. 
Lôabbiamo sommersa con le nostre domande. Soprattutto eravamo curiosi di saperne di pi½ sui 
gemelli e sul particolare rapporto che li lega. Le due ore della lezione sono passate in fretta e 
Simonetta se ne è andata lasciandoci più interessati che mai al suo lavoro. 
A nome di tutti noi, se leggerai questa articolo, ti diciamo grazie per la passione e lôinteresse 
che ci hai trasmesso .                La classe quinta primaria .  

UNO SCRITTORE IN AULA  
 

V enerdì è venuto in aula Luigi Dal Cin, uno scrittore dagli occhi marroni ed i capelli castani 

chiari ed i denti bianchi.  

Luigi quel giorno indossava i jeans con dei buchetti sulle cosce e le ginocchia, una 

maglietta blu con sopra un maglione di lana grigio, con le scarpe nere della òGeoxó. 

Ci ha fatto vedere varie cose divertenti.  

Da piccolo prendeva 5 in italiano, ma a un certo punto ha cominciato a leggere libri 

avventurosi e gli sono piaciuti un sacco. Uno di quei libri raccontava dei pirati; Luigi leggendolo 

immaginava di essere un pirata con lõuncino, il cappello da marinaioé e la spada. Sembra una cosa strana 

eppure è diventato uno scrittore di grande successo. Ci ha detto che ha scritto più di settanta libri.  

Poi ci ha fatto conoscere uno squalo senza nome e allora lõabbiamo chiamato Blu blu e ci ha fatto vedere 

alcuni dei suoi libri.  

Ci ha spiegato alcune cose fondamentali e divertenti del suo mestiere, tipo che per fare un libro ci vuole 

lõimpegno di tante persone che collaborano insieme: lo scrittore che inventa e invia la storia allõeditore, lõ 

editore che lo legge e lo stampa, i lettori che vanno in libreria a comperare dei libri e poi li leggonoé  

Insomma questo Luigi è davvero un grande amico per i bambini: è divertente però è anche molto ma 

molto intelligente, simpatico, affettuoso, spiritoso, ma più di tutto, è bravissimo ed eccezionale!!!  

Porta con sé un pupazzo di uno squalo di nome Blu ð blu, che usa con i più piccoli (Blu ð blu è diventato 

amico di Cric, infatti Gigi ha messo Blu ð blu vicino a Cric ).  

Ci ha spiegato che, per imparare a scrivere, è importante OSSERVARE e fissare ciò che vediamo nella 

nostra mente.  

Dopo ci ha raccontato di come quella mattina aveva incontrato una signora dai capelli rossi sparati 

allõins½; noi dovevamo fare delle ipotesi fantasiose per spiegare perch® aveva i capelli rossi sparati 

allõins½. 

Luigi ci ha fatto sentire in diretta, con il microfono come beve uno scrittore. Finita lõora ci ha fatto il 

suo autografo e abbiamo accarezzato Blu ð blu.  

Siamo stati contentissimi di aver conosciuto Luigi perché non avevamo mai visto uno scrittore dal vivo e 

non pensavamo che fossero così simpatici!!!        La classe terza primaria  



 
      CABRI: UN SOFTWARE INTERATTIVO  

PER IL POTENZIAMENTO DEL CURRICOLO  

A nche questôanno si ¯ concluso il potenziamento di geometria per la classe Prima, attivit¨ extracurricolare 

che la scuola secondaria di primo grado propone ormai con successo da diversi anni. Il corso prevede lôutilizzo 

di uno dei software di geometria più apprezzati in ambito didattico europeo, il programma informatico ñCabri 

Geometre II Plusò.  

La scelta di coniugare il corso di potenziamento allôutilizzo del laboratorio di informatica offre un duplice 

vantaggio: da un lato quello di perseguire lôalfabetizzazione informatica, in coerenza con le nuove richieste 

della societ¨ dellôinformazione e della conoscenza, dallôaltro la possibilit¨ di favorire maggiormente il 

conseguimento degli obiettivi disciplinari. Il software Cabri utilizza infatti lo schermo del computer come se 

fosse un foglio da disegno, nel quale gli studenti possono costruire tutte le figure della geometria piana, dalle più 

semplici alle pi½ complesse, attraverso unôestrema facilit¨ di utilizzo ed in modo pressoch® diretto.  

La possibilità di costruire oggetti geometrici sul computer apporta una nuova dimensione rispetto alle classiche 

costruzioni con carta, matita, riga e compasso: una volta creati, infatti, gli oggetti possono essere liberamente 

manipolati e modificati inducendone il movimento: gli studenti imparano perciò ad osservare le figure 

geometriche, scoprendone le proprietà in un modo divertente ed interattivo, che passa attraverso la 

visualizzazione dinamica e ne favorisce il passaggio dal concreto allôastratto.  

Lôutilizzo di questo mediatore didattico, quindi, enfatizza la costruzione del ñsapereò mediante il ñfareò, 

ponendo gli studenti in prima persona al centro del delicato processo di insegnamento ï apprendimento, oltre 

che stimolare la socializzazione, la collaborazione ed il confronto tra alunni per la realizzazione delle consegne e 

la soluzione dei problemi. 

Prof.ssa Valentina Bonfio 

 

ñCabri mi è sembrato un ottimo programma che mi ha insegnato nuove cose riguardanti la geometria, sia da 

applicare in classe sul quaderno, sia da svolgere al computer con questo programma. Mi sono divertito a 

collaborare prima con Emanuel e poi con Silvio, utilizzando questo fantastico gioco. Sono stato molto felice di 

aver partecipato a questo corso.ò                     Luca Sposito  

 

ñIl corso di Cabri consiste nel potenziare le nostre conoscenze geometriche utilizzando la tecnologia avanzata 

dei nostri computer. Fin dalla prima volta che ho usato questo programma, sono rimasta stupita dalle capacità 

di correzione e precisione del programma stesso. Mi è stato molto utile anche per riuscire a capire altri aspetti 

della geometria, come le diverse propriet¨ delle costruzioni, le diverse modalit¨ con cui si pu¸ costruire, eccé. 

Concludo dicendo che la professoressa Bonfio si ¯ presa un grande impegno per farci fare questa cosa e é ci ¯ 

riuscita molto bene!ò                                          Claudia Liguori  

 

ñIl corso di Cabri II plus ¯ stato molto interessante ed istruttivo nellôambito della geometria e dellôinformatica. 

Con il prezioso e paziente aiuto della professoressa Bonfio abbiamo potuto far comparire sul monitor, passo a 

passo, figure geometriche sempre più complesse. Si è così accresciuta la nostra conoscenza della geometria e la 

nostra capacità di utilizzare il computer.ò                                                              Maria Lorenza Peruzzo 

Creativi con il PC  

QUI SCUOLA SECONDARIA  
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Qui scuola secondaria  
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LEZIONE DI  MUSICA: professori per un giorno  

L e vacanze di Pasqua erano ormai vicine, e tutti noi pensavamo già alle 

meravigliose giornate da trascorrere in compagnia; ma i nostri sogni sono durati per 

poco, quando Sr. Carmen ci ha detto che dovevamo provare a insegnare noi per un 

giorno . 

Io sono stata molto fortunata, perché la prof. mi ha consigliato di esporre la musica 

moderna, che da sempre è la mia passione. 

Dopo molti giorni di lavoro mi sono resa conto che, per saper insegnare, non basta sapere a memoria i 
concetti fondamentali ma anche saper esporre e rendere interessante e interattiva la lezione . 

Per prima cosa, mi sono documentata riguardo a ci¸ di cui dovevo parlare. Eõ vero, infatti, che la musica 

moderna è la mia passione, ma è anche vero che non mi era mai capitato di spiegarla a qualcuno.  

Ho quindi preparato un testo e, a mano a mano che procedevo, mi rendevo conto di quanto fosse 

importante non tenere una lezione noiosa.  

Allora ho pensato a quello che avrei voluto sentire io e a immaginarmi una lezione divertente.  

Quando poi ¯ arrivato il giorno della lezione, avevo paura che lõemozione mi avrebbe giocato qualche 

brutto scherzo: insegnare ai tuoi compagni è una bella responsabilità . 

Quando poi il prof. Mimmo ha portato anche la II A a momenti mi prendeva un colpo! Ma lo sguardo 

attento di Madre Carmen mi ha dato tutta la sicurezza di cui avevo bisogno. Tutti insieme, in aula video, 

abbiamo quindi parlato di musica e ascoltato tante belle canzoni.  

Spero che i miei compagni si siano divertiti e spero di essere riuscita a trasmettere loro un poõ del mio 

amore per la musica. Per me ¯ stata unõesperienza indimenticabile che mi ha fatto capire ed apprezzare 

lõimpegno dei nostri insegnanti. 

Grazie quindi a Madre Carmen per questa opportunità e per queste piccole lezioni di responsabilità . 

Federica Rizzi II B  

Il TRINITY: cronaca di un esame 
 

S ono le 8.50 di lunedì 12 aprile e la Sig.ra Gill Potter prende possesso della biblioteca. Tutto è pronto per la quinta 

sessione del Trinity che si tiene qui al Teresianum.  

Suor Maria ha predisposto acqua e bicchiere perch® alla signora non si secchi la gola durante lôinterrogazione, alle porte 

sono affissi due cartelli che impartiscono ñSilence!ò e ordinano di non avvicinarsi, un orologio digitale troneggia sul 

tavolo in modo da non oltrepassare i minuti stabiliti e é.siamo pronti a partire. 

Alle 9.00 in punto ecco il primo candidato, il nostro Alberto Peghin. Varca la soglia con disinvoltura e si intrattiene sul 

Basket. Uscendo dice a Gill che se avrà un bel voto, anche la sua pagella ne trarrà beneficio. Gill ride e giura di non 

essersi lasciata influenzare! 

Segue Giorgia che parla di vampiri, mamma mia che macabro. A Gill per¸ lôargomento piace e tutto fila liscio. Arriva 

poi Laura che invece preferisce i fantasmi e poi Maria, che racconta di Enrico VIII e delle sue sei mogli. Dopo un minuto 

la porta si apre e Maria si precipita fuori dallôaula. Che succede? Gill si ¯ immedesimata nella storia e ha minacciato di 

ghigliottinare la candidata? Ma no! Nellôemozione la nostra storica si ¯ dimenticata il documento di identit¨ e corre a 

recuperalo in classe. Per non perdere tempo Vanessa si infila in biblioteca al suo posto e racconta tutto sugli idoli della 

musica. Finalmente Maria rientra ed esce al momento giusto dopo aver ricevuto i complimenti per la sua conoscenza 

della storia inglese. Ora è il momento di Francesca che vuole raccontare di Giulietta e Romeo, che fanciulla romantica! E 

per concludere Antonio, il nostro rugbista che supera brillantemente la prima parte dellôesame parlando del suo best 

friend, una donna ovviamente! Nello yearbook della scuola troviamo anche una foto della best friend, anche se un poô 

stagionata, ma giusto per dare a Gill lôidea del soggettoéche si rivela un portafortuna. Last but not least arriva Marcello 

che si intrattiene sul divertente soggiorno in Irlanda con il suo best friend Antonio, compagno di avventure e incursioni al 

Mc Donaldôs. 

Sono circa le 10.30 e dalla terza secondaria è tutto. Il più è fatto e ora tocca ai ragazzi della seconda, della prima e della 

scuola primaria. Alle 15.30 anche la nostra quinta avventura con il Trinity College e i suoi attenti esaminatori si è 

conclusa. Tutti promossi, alcuni con molta soddisfazione. Bene, fino allôanno prossimo possiamo stare tranquilli! 



ñMiei cari amici, tra qualche giorno devo affrontare un 
trasloco: lascio una casa dove sono stata molto bene 
perché qualcuno dice, anche se io non sono molto 
dôaccordo, che mi ¯ diventata piccola; spero di 
trovarne unôaltra altrettanto accogliente, anche se 
lôesperienza altrui mi insegna che la casa dove si ¯ 
cresciuti non si dimenticherà mai, si porterà sempre 
nel cuore. 
Simbolicamente il mio abbraccio va a due persone 
che più di altre rappresentano questa scuola: Suor 
Gemmina che per tante mattine mi ha accolto 
sullôuscio di casa, come fa una nonna con i suoi 
nipotini. Suor Imelda che nei miei ricordi felici rivedo 
con la corona in testa intenta a leggerci le fiabe da noi 
tanto amate.ò Camilla Gallina  
                                                                        
ñTutti questi anni trascorsi insieme sono stati 
meravigliosi e mi hanno aiutato a crescere. Un altro 
capitolo della mia storia si è concluso e non potrà che 
essere un lieto fine. Grazie a tuttiò. Theva Todesco  
 

ñCari amici, non ¯ facile tenere alta la fiaccola ed ora 
la difficolt¨ passa a voi. Lôimportante ¯ uscire a testa 
alta. é Un saluto.ò Lucia Grassetto Carrari  
 

ñUndici anni passati durante i quali ho imparato a 
leggere e a rapportarmi con le persone. E ora è tempo 
di iniziare una nuova fase che attraverserò 
sicuramente grazie ai validi principi che questa scuola 
mi ha lasciato. Grazie a tutti i professori perch® cô¯ 
qualcosa di voi in me che non potrà mai essere 
distrutto né cancellatoò. Vanessa Manganelli  
 

ñHo deciso di scrivere questa lettera perch® ci tenevo 
a dare un vero e proprio addio a questi anni trascorsi 
insieme, ma soprattutto per dirvi che terrò sempre nel 
mio cuore tutte le amicizie, gli affetti e tutti gli 
insegnamenti che voi professori siete riusciti a 
trasmettermi. Abbiamo trascorso momenti belli e 
brutti, ma sempre vissuti assieme. 
Ai professori dico grazie per avermi aiutato a crescere 
e aver creduto in me. Ai miei compagni di scuola 
mando un grosso abbraccio e un augurio di riuscire in 
tutte le cose che desidereranno fare é 
Un grazie a Suor Gemma che mi ha sempre accolto 
con grande affetto. Un grazie a Suor Felipa che mi ha 
accolto fra le sue braccia quando ero piccolo piccolo. 
Un grazie a Suor Filomena che sorride sempre a tutti i 
bambini. Un grazie alle signore Anita e Giuliana, 
sempre pronte ad aiutarmi. Un grazie alle signore 
della mensa é sempre pazienti e cordiali con tuttié 
Con tanto affettoò. Matteo Maritan  
 

ñVorrei ringraziare e salutare tutti i docenti e tutti i miei 

compagni più cari perché mi hanno fatto passare ben 
undici bellissimi anni alla Scuola Teresianum dove ci 
si diverte nelle ore di intervallo e si studiano cose 
nuove e interessanti. Un abbraccio a tuttiò. Matteo 
Grassetto  
 

ñDevo dire che questi undici anni sono davvero 
passati molto in fretta; ero allôasilo e pensavo a un 
futuro molto lontano, mi immaginavo alle Medie, 
allôultimo anno di scuola, al momento di salutare la 
mia ñseconda famigliaò, ed eccomi gi¨ qui in attesa 
degli esami. Sono stata fortunata ad avere  vicino un 
gruppo di amici che mi hanno sempre voluto bene e 
mi hanno aiutato nei momenti di difficoltà. In questi 
undici anni sono cresciuta imparando a rapportarmi 
con le persone, ad avere fiducia in me stessa e a 
credere in quello che faccio. Spero di essere pronta 
ad affrontare la nuova carriera scolastica, che 
sicuramente intraprenderò dando il massimo di me 
come ho imparato al Teresianumò Laura Carta 
Mantiglia  
 
ñLôanno trascorso con voi ¯ stato un anno 
indimenticabile. Con voi vorrei passare ancora tanto 
tempo; spero di essere stata simpatica, gentile ed 
avervi fatto capire che tipo di persona sono, di avervi 
fatto sorridere nei giorni tristi e dôavervi teso la mano 
nelle difficolt¨. Grazie per lôaffetto che mi avete datoò 
Giulia Manganelli  
 

ñDopo otto anni di ñconvivenzaò al Teresianum passati 
tra i banchi con compagni, professori e professoresse 
sento doveroso lasciarvi un saluto e un 
ringraziamento. Grazie a Madre Maria Teresa per 
avermi insegnato a parlare e a scrivere correttamente. 
Grazie a Madre Dolores per avermi fatto capire che la 
matematica non è contro di me. Grazie al Prof. 
Mimmo per avermi dato conforto ogni volta che ne 
avevo bisogno e per la conoscenza storica. Grazie a 
Madre Carmen per la sua simpatia e la pazienza 
nellôinsegnarci la musica e i suoi artisti. Grazie alla 
Prof.ssa Mosconi per averci donato la comunicazione 
inglese. Grazie alla Prof.ssa Panazzolo per averci 
insegnato la solidarietà e lo spagnolo. Grazie alla 
Prof.ssa Galbiati per averci donato le proprie sapienze 
artistiche. Grazie alla Prof.ssa Capozzi per averci 
insegnato a usare correttamente squadra e compassi. 
Grazie alla Prof.ssa Tormene per il fisico da paura che 
ci ritroviamo. E ancora grazie, per averci donato 
sapienza e pratica. Daniele Butturini  
 

ñMomenti piccoli, grandi, indimenticabili. Attimi che 
hanno segnato la nostra crescita e definito il nostro 
percorso. Ringrazio soprattutto loro, gli amici che ... 

Il saluto dei ragazzi di terza a chi resta...  

Qui scuola secondaria  
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